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LEGGI, E rzaaETI
Il Numero1518ella Raccolta ufficiale delle leggi edei decreti

del Regno cotatiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'[TALIA

Vista la legge 13 dicembre 1903, n. 473, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
della Marina per l'esercizio 1903-904 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E instituita nell'Amministrazione della Marina una
categoria di impiegati civili denominati commessi dello
capitanerie di porto.
Questo personale sarà addetto alle capitanerie ed agli

uffici di porto per la copiatura e per il disimpegno di
altri servizi d'ordine.
Esso consterà di 20 impiegati e sarà diviso in due

classi, cioè:
10 commessi di la classe a L, 1800.
10 id di 2a id. a L. 1500.

Art. 2.

Sono applicabili ai commessi delle capitanerio di porto
le leggi relativo agli im piegati dello Stato per quanto ri-
guarda la posizione di disponibilità, di aspettativa o di

pensione, nonchò le disposizioni che regolano il corpo
delle capitanerie di porto, concernenti la disciplina, il
diritto all'aumento sessonnale di stipendio in base alla
legge 5 luglio 1882, n. 853, serie 36, e le indennità nei
casi di viaggio, di missione, di trasloco e di speciale resi-
denza.
I commessi avranno l'assimilazione di rango al grado

militare di capo furiere di la classe.
Art. 3.

Il personale dei commessi sarà reclutato dagli attuali
amanuensi dello capitanerie di porto secondo le risul-
tanze della classificazione di cui tratta il seguonte arti-
colo 4.
In applicazione dell'art. 9 della legge 11 giugno 1897,

n. 182, gli amanuensi nominati commessi non potranno
essere surrogati.
Quando saranno stati nominati commessi tutti gli

amanuensi classificati si provvederà con nuovo decreto
a stabilire le norme per le ulteriori nomine.

Art. 4.
Una apposita Commissione nominata dal Ministro della

Marina, e composta di un consigliere di Stato e di due

94pitani di porto, procederà alla scelta di quelli tra gli
amanuensi delle Capitanerie di porto che sono merite-
voli di essere nominati commessi ed alla loro classifi-

cazione in ordine di merito.
La Commissione terrà conto del tempo da essi tra-

scorso nella loro attuale qualità, degli studî fatti, dello
stipendio percepito, degli eventuali servizi anteriormente
prestati sotto le armi ed in altre Amministrazioni go-
vernative, e principalmente delle note caratteristiche
individuali circa l'intelligenza, le cognizioni di servizio,
la diligenza e la condotta.
Saranno esclusi dalla classificazione quelli amanuensi

che, tenuto conto dei servizi anteriormente prestati,
non potrebbero entro il 656 anno di età maturare il di-
ritto alla pensione.
I primi 10 classificati saranno nominati commessi di

la classe, i 10 susseguenti commessi di 2a classe, ed i
rimanenti saranno chiamati a coprire i posti che in se-
guito si rendessero disponibili nella 22 classe, seguendo
l'ordine della classificazione.

Art. 5.
Le nomine e promozioni dei commessi saranno fatte

con decreto Ministeriale.
Art. 6.

L'avanzamento di classe avrà luogo a scelta, tenuto
conto dolla capacità, della diligenza o della condotta dei

promovendi.
Art. 7.

I commessi che siano stati promossi alla 1> classe da
non meno di cinque anni e che dai capitani di porto
siano designati come moritovoli di speciale considera-
zione lier la loro intelligenza, attitudine e condotta, po-
tranno, previo esame di idoneith, il cui programma sarà
stabilito con decreto Ministeriale, essere trasferiti nel
personale del Corpo dello Capitanerie di porto, col grado
di applicato di porto di 2a classe, a L. 1500 di stipen-
dio, conservando come assegno alla persona la differenza
tra questo stipendio e quello di cui godono, compreso
l'eventuale aumento sessennale, fino a che non abbiano
fatto passaggio alla classe superiore. Non potrà però
essere occupato dai commessi un numero di posti su-
periore al quinto dei posti di applicato di porto stabi-
lito dal relativo ruolo organico.
Ordiniamo cho il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
C. MIRABELLO.
RONCHETTI.

Visto, li Guardasigilli: RONCETTI.
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I.

Il Numero MS della Raccoha ugeiale delle leggi e dei decreti

del Reÿno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 0 giugno 1901, n. 280, concernente
l'istituziono di una Scuola agraria presso la II. Univer-

sità di Bologna ;
Veduto il regolamento speciale della Scuola, stabilito

dal Consiglio direttivo della Scuola medesima, a norira

dell'articolo 25 della Convenzione approvata con la legge
predetta;
Considerata l'opportunità di approvare il regolamento

succitato;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

ztone;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvato il regolamento della Scuola di agraria

presso la R. Università di Bologna, annesso al presente
decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembro 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

R. SCUOLA SUPERIORE DI AGRARIA

REGOLAMENTO

I.

Fondazione della Scuola e suo scopo

Art. 1.

La Scuola agraria universitaria fondata dalla Cassa di risparmio
di Bologna al fino di giovare all'agricoltura ed agli intenti di cui
all'art. 2 & ordinata in conformità alle norme stabilite falla legge
9 giugno 1901, n. 289, ed a quelle contenute nel presente rego-
lamento.
Per tutto quanto non è disposto parfeolamente dalla leggesud-

detta e dal presente regolamento si applicheranno le norme ge-
nerali delle leggi e regolamenti universitari in vigore.

Art. 2.

La Scuola si propone :

a) principalmente di fornire a coloro che dalla •loro condi-

ziono di proprietari o affittuari di terre sono naturalmente chia-
mati a dirigere le proprie aziende agrarie, le cognizioni all'uopo
necessarie allo stato delle scienze;

b) inoltre, di procurare a coloro che si dedicano allo studio
delle scienze naturali od alla professione d'ingegnere, quegli inse-
gnamenti che li abilitano a rivolgere la loro attività nel campo
scientifico o pratico in pro' dell'agricoltura;

c) infine di promuovere il progresso dell'agricoltura me-

diante ricerche esperimentali da parte dei cultori delle scienze che
hanno con essa relazione e più particolarmente di quelli che tali
scienze professano all'Università.

A rt. 3.

La Scuola ha la sua sede nella palazzina Bentivolesca detta della
Viola e gode di una parte dell'annesso orto agrario determinato
in conformità a quanto è disposto dall'art. 3 dello statuto della
fondazione, allegato alla legge 9 giugno 1901.

Art. 4.

Al mantenimento della Scuola o provvoluto mediante reddito
annuo di L. 500,000 nominali di Consolilato italiano stanziate

dalla Cassa di risparmio di Bologna, sugli avanzi del suo credito
agricolo e col provento dello tasse scolasticho percepito dallo Stato
che a norma dell'articolo 2 della leggo 9 giugno 1901 saranno re-

stituite alla Scuola e stanziate a suo favoro nel bilancio della

Pubb;Lea Istruzione.
Al mantealmento della Scuola è pure provveduto medianto il

reddito annuo di oi;;e L. 400,000 nominali di consolidato italiano

stanziate, come sopra, dalla Cassa di risparmio, il quale verra ero-
gato se e come possa occorrerg man mano che se ne presenti il
bisogno.

Art. 5.

Alla spesa d'impianto della Scuola e a qualsiasi altra spesa

straordinaria è provveduto col fondo di L. 100,000 stanziate dalla

Cassa di risparmio di Bologna e colle somme risparmiate nei primi
anni per il graduale inizio degli insegnamenti.

IL

Governo della 8.nola

Art. 6.

La Scuola è governata da un Consiglio direttivo composto del
Rettore della Universita, del rappresentante della Cassa di -ri-

sparmio e di un provetto e reputato proprietario agricoltore, scelto
dai due primi.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Rettore della Universitå

di Bologna, il quale nella qualifica di Presidente del Consiglio
rappresenta la Scuola in tutti gli atti amministrativi e giudiziari.

Art. 7.

Il-Direttore della Scuola è nominato dal Ministero della Pub-

blica Istruziano su proposta del Consiglio direttivo, tra i profes-
sori ordinari che insegnano nella Scuola stessa anche con solo

incarico. Il Direttore interviene alle adunanzo del Consiglio me-

desimo, rappresenta la Scuola nei rapporti cogli insegnanti, col
personale amministrativo e di servizio, con gli studenti e con le

loro famiglie.
Art. 8.

Il Consiglio didattico é costituito da tutti i professori di scienze
applicate all'agricoltura e di materie speciali agrarie. Esso è pre-
sieduto dal Direttore.

A r t. 9.

Il Consiglio didattico:
l raccoglierà e coordinerà i programmi dei corsi o delle eser-

citazioni pratiche;
2° proporrà l'orario delle lezioni e il calendario degli esami;
30 darà parere :

a) sulle distribuzioni e sul riparto degli insegnamenti;
b) sull'ammissione ai corsi ed agli esami;
c) infine, so richiesto, sull'applicazione delle pone discipli-

nari.

I professori semplicemento incaricati intervengono soltanto alle
adunanze del Consiglio didattico in cui trattasi dei numeri 1-2-3

(lettera a).
In tutti gli altri casi intervengono i soli insegnanti della Scuola

che coprono l'ufficio di professore ordinario o straordinario nella
Scuola stessa o negli Istituti universitari.

Art. 10.

Spetta alla segreteria universitaria di compiere rispettivamente
alla Scuola gli atti contemplati nel capitolo Xllt del regolamento
universitario in vigore (articolo 26 della convenzione approvata
con l'art. 1° della legge 9 giugno 1901).
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L'azienda della Scuola, salvo le disposizioni speciali contenute
nella legge 9 giugno 1901, è dall'economato della R. Università
tenuta separatamente dalla gestione governativa.

Art. 11.

11 regolamento interno della Scuola ò deliberato dal Consiglio
direttivo su proposta del direttore sentito il Consiglio didattico.

Ordine degli studî

Art. 12.

Il corso degli studî o diviso in due bienni, l'uno per gli inse-
gnamenti generali, l'altro per quello di scienzo applicato all'agri-
coltura e per gl'insegnamenti agrari.

Art. 13.

Gl'insegnamenti della Ecuola si dividono in tre gruppi:
I. lnsegnamenti generali già esistenti impartiti nelle di-

verse Facaltà e Scuolo universitarie.
II. Insegnamenti di scienze applicate all'agricoltura impar-

titi da professori delle diverse Facoltà e Scuole come corsi com-

plementari presso le Facoltà e Scuole medesime.

III. Insegnamenti speciali agrari impartiti nella sede della
Scuola.

Art. 14.

L'ordine degli studî nel primo e nel secondo biennio dolla

Sauola, sono fissati dalla seguente tabella:

MATERIE D' INSEGNA31ENTO

I biennio

Fisica sperimentale . . . . . . . . .
.
. . 2 semestri

Chimica generale (in og sn ica ed organica) con

esercizi................ 4 id.

Mineralogia . . . . . .
. .

. . . . . . . . 2 id.

Geologia................. 2 id.

Botanica generale, con esercizi . .
- . . . . 4 id.

Zoo'ogia...... ...... 2 id.

Anatomia descrittivs o fisi>logia degli ani-
mali domestici. . . . . . . 2 id.

I'i.egno a mano hbora e geometrico .
.
. .

2 id.

Principi di diritto e di legislazione rurale . 2 id.

Geometria descrittiva can di;egno. . . . . . 2 id.

II biennio

Chimica agraria con o<ere.za

Biologiaagraria (Fisiologia vegetale. patologia
i semestri

o bacteriologia) con esor-
complessiva

mento
cizt

Climatologia e metereologiaagra- 2 semestri

ria y complossiva-
Geologia agraria ) mente

Zoologia ed entomologia agraria . . . . . . .

2 somestri

Costruzioni rurali

Ingegneria
Idraulica agraria 8 semestri

agraria
Meccanica agraria complessiva-
Topografia e geometria pra- monto

tica con esercizi

Seguono le matorie del 2° biennio:

Boanomia e le- Principî di scienza economica

gislazione ru- ed econoinia sociale o stati- 2 semestri

rale stica applicata all'agricoltura

Agricoltura el Agricoltura con dimostrazioni

economiadel- pratiche semestri

l'azienda Economia dell'azienda e abi- 3 semestri com-
lith ed estimo rurale plessivamente

Zootecnia ed igiene del bestiame con dimostra- 3 semestri
zioni pratiche

Selvicoltura ed economia fore-
stale

Frutticoltura e viticultura ed
orticoltura con dimostra-

Cult
n s e Cul ure indu rialchcon dimo-

3 m ramce
tativi) Enoctecnia con dimostrazione

pratica
Caseificio con dimostrazioni
pratiche

A forma dell'articolo 18 dello statuto modificato dall'articolo I

della legge 9 giugno 1001 o dell'articolo 18, lettera B, del pre-

sento regolamento, i corsi obbligatorî devono essero dati da coloro

che sono in possesso dei titoli richiesti per l'insegnamento supc-

riore in base alle norme delle vigenti leggi.
Art. 15.

I corsi affini, comprevi nello stesso gruppo d'insegnamento, quando
lo consiglino 11 miglior andamento e le esigenze finanziarie della

Scuola e lo permetta la competenza dell'insegnante potranno es-

sere riuniti in una sola cattedra e affidati ad un solo professoro.
Anche in questo caso, per altro, i corsi medesimi importeranno

una trattazione distinta, in conformita ai limiti fissati dalla pre-

cedente tabella e dall'orario delle lezioni.

Ove se ne mostri l'opportunità taluno degli insegnamenti ap-
plicati all'agricoltura potranno essere impartiti da professori spe-
ciali presso la sede della Scuola anzichè presso le rispettive Fa-

coltà e Souole.

Quando particolari bisogni della Scuola lo richiedano potranno
essere aggiunti altri insegnamenti speciali facoltativi e segnata-

mente potranno tenersi corsi straordinari da specialisti nelle ma-

terie agrario.
Art. 16.

L'ordine di successione degli studî nel secondo biennio o l'orario

dello lezioni verranno stabiliti dal Consiglio direttivo, su proposta
del Consiglio didattico, e allo stesso modo sarà fissato il pro-

gramma delle esercitazioni pratiche e delle escursioni.

Il numero normale delle lezioni è di tre per settimana.

Ove lo richieda la migliore distribuzione dei corsi, e in confor-

mità a quanto è disposto dal seguente articolo 17, la durata dei

corsi medesimi potrà restringersi ad un semestre o estendersi a

più semestri, con l'obbligo di dare (secondo l'articolo 87 del re-

golamento universitario) non meno di tre lezioni la settimana so

il corso è d'importanza fondamentale, e non meno di due lezioni

settimanali di un'ora e mezzo ciascuna, se il corso è di minore

importanza o di carattero complementare.
Per la validità dei corsi annuali o semestrali il numero com-

plessivo delle oro di lezioni non potra essero inferiore a quanto
dispone il regolamento generale universitario.

Ogni professore ordinario, straordinario cd incaricato deve (a
forma dell'art. 72 del regolamento generale universitario) presen-
tare non più tardi del 15 giugno al Consiglio didattico il pro-

gramma del corso cho intende svolgere nell' anno scolastico

prossimo.
Nello stesso tempo deve anche presentare il programma degli

esami Questi programmi dei corsi o degli esami, approvati che
siano dal Consiglio didattico, devono essere pubblicati sollecita-
mente a cura del Consiglio didattico della Scuola.

Art. 17.

Gli insegnamenti che non richiedono un largo svolgimento si

compiono in un semestre o terminano in epoca opportuna por

lasciar maggior tempo allo esercitazioni pratiche ed alle esecu-

zioni, le quali per altro non potranno interrompere i corsi che ri-

chiedono un largo svolgimento.
Art. 18.

Alla nomina e retribuzione degli insegnanti è provveduto a
norma degli articoli 19 e 20 dello statuto della scuola conforme-
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mente alle modificazioni apportatovi dall'art. 1° della legge 9 giu-
gno 1901 il quale stabilisce :

a) cho gl'insegnamenti della Scuola tranno quelli comuni
con le altre Facolth e Scuole universitarie, saranno impartiti tom-
poraneamente, stante la provvisorietà della Scuola stessa, da pro-
fessori incaricati o da professori straordinarî, a seconda delle pro-
poste che, tenuto conto delle esigonzo dell'insegnamento, il Con-
siglio direttivo sia per fare al Ministero;

b) che agli insegnamenti medesimi non possono essere chia-

mati se non coloro che sono in possesso dei titoli richiesti per
l'insegnamento superiore in base alle norme dello vigenti leggi,
potendosi solo fare eccezione par i corsi straordinarî e facoltativi,
da tenersi da specialisti nelle materie agrarie;

c) che la nomica degli insegnanti nelle materie obbliga-
torie delle Scuole deve essere fatta dal Ministero su proposta del

Consiglio direttivo, il quale, a seconda dei casi, o domandera l'aper-
tura di un concorso o designera la persona da nominarsi;

d) che ai professori cui sono affidati gl'insegnamenti spe-
ciali agrari e di scienze applicate all'agricoltura, sarà assegnata
una retribuzione o una indennità da stabilirsi dal Consiglio di-
rettivo della Scuola di anno in anno, salvo lo disposizioni rela-
tive ai professori nominati per concorso.
In base al disposto dell'articolo 19 dello statuto approvato dal-

l'articolo 1 della legge 9 giugno 1901, nel caso si debba provvo-
dere per concorso alla nomina d'insegnanti, il concorso stesso sara
fatto secondo le norme dettate dal vigente regolamento generale
universitario.

Art. 19.

Compiuti i corsi obbligatorî c superati gli esami speciali e di

laurea a seconda delle norme generali stabilite dai regolamenti
universitari e di que'le speciali contenute nel presente rego-
lamento, gli allievi della Scuola conseguono il grado accademico

di dottore in scienze agrarie.
Art. 20.

Agli studenti della Facoltà di scienza (sezione di scienze natu-

rali) i quali abbiano compiuti i corsi di scienze applicate all'agri-
coltura, impartite prosso la Facolta medesima, e quelli impartiti
presso la Scuola di veterinaria, non che i corsi agrari speciali, è
rilasciato un diploma di studî complementari agrari.
Uguale diploma è rilasciato agli allievi della Scuola degl'inge-

gneri, i quali abbiano compiuti i corsi di scienze applicate all'a-
gricoltura presso la Scuola medesima, presso la Scuola di veteri-

naria, e la Facoltà di giurisprudenza, nonchè i corsi agrari spe-
ciali.

Agli uditori rogolarmente inscritti e che abbiano compiuto uno
o più corsi è rilasciato un semplico cortificato.

IV.

Studenti e uditori - Esami

Art. 21.

Per l'ammissione come allievo della Scuola è necessario avere

conseguita la licenza liceale o quella di un Istituto tecnico (se-
zione di agronomia, agrimensura o fisico-matematica).

Art. 22.

Gli studenti della Facoltà di scienze, i quali abbiano compiuto
i corsi generali di scienze naturali e superati i relativi esami,

possono essere ammessi al 3° anno della Scuola purchò diano gli
esami delle materie assegnate al 1° Liennio della Scuola, o che

non sono comprese in quello della Facoltà di scienze naturali.
Gli studenti della Faeoltà di scienze e gli allievi della Scuola di

applicazione per gli ingegneri o i laureati nella detta Facolta e

Scuola, i quali vogliono ottenere anche il grado accademico di

dottore in scienze agrarie non potranno conseguirlo prima di due

anni dalla ottenuta laurea nella rispettiva Facolta o Scuola.

Per essere perb ammessi al 3° anno della Scuola, tanto gli uni

che gli altri, dovranno aver compiuti i corsi e fatti i relativi esami
delle materie del 1° biennio.

Ai medesimi saranno ritenuti validi i corsi regolarmente fre-

quentati e gli osami sostonuti comuni a quelli della Scuola. Tali

corsi saranno ritenuti validi anche per gli studenti delle altre

Facoltà e Scuole universitarie i quali vogliono conseguire il grado
accademico di dottore in scienze agrarie, purchò prima di essere

stati ammessi alle Facoltà o Scuole da cui provengono si tro-

vassero già in possesso dei titoli indicati nel precedente articolo 21

per l'ammissione alla Scuola.

Art. 23.

Gli uditori che desiderano di avere il cortificato di frequenza
debbono essere inscritti al principio dell' anno scolastico ed al-

l'uopo debbono rivolgere speciale domanda per l'ammissione al
rettore della Università.

Art. 24.

E obbligatoria per tutti gli allievi la frequenza al e lezioni ed

esercitazioni dei corsi di scienze applicate all'agricoltura ed ai

corsi speciali agrari.
Le assenze non giustificate debbono essere annotate dai singoli

insegnanti e comunicate periodicamente al direttore della Scuola.

Art. 25.
" L'ammissione agli esami por le materie agrario e di scienze ap-
plicate all'agricoltura è deliberata dal Cons glio didattico in base

alle norme generah dei regolamenti universitari e a quelle spo-
ciali stabilite dal presente regolamento.
Nell'ammissione agli esami, il Consiglio didattico dovrà tenor

conto della diligenza e del profitto dimostrato dagli allievi noi
singoli corsi.

Art. 26.
Gli esami per le materie agrarie si fanno in due sessioni an-

nuali.

Gli alunni riprovati nella sessione estiva possono ripetere l'e-

same in quella autunnale. La stessa norma vige anche per gli
esami di laurea.

Art. 27.

Compiuti i corsi obbligatorî o superati i relativi esami speciali
gli allievi saranno ammessi all'esame di laurea, il quale con-
siste :

lo in una disputa intorno ad una dissertazione scelta libera-
mente dal candidato e da lui scritta sopra un argomento delle
materie delle quali ha dato saggio negli esami speciali, ed in-

torno ad alcune tesi da lui parimente scelte su altre materie ob-

bligatorie;
2° in un saggio analitico di chimica agraria, in una prova

pratica di microscopia vegetale e in una prova pratica sull'ordi-
namento di aziende rurali.

V.

Tasse

Art. 28.

La Scuola riscuote le seguenti tasso :
Dagli allievi regolari che aspirano alla laurea:

a) per l'iscrizione annuale L. 100;
b) per sopratassa d'esamo L. 20 ;

c) per il conferimento del diploma di laurea L. 100.

Le stesse tasse che pagano gli allievi regolari della Scuola, sa-
ranno corrisposte pure dagli studenti delle Facoltà di scienze e

dagli allievi della Scuola di applicazione per gli ingegneri, che

aspirano al diploma di studî complementari agrari.
Dagli uditori:
a) per tassa d'iserizione ad ogni singolo insegnamento L. 20 ;
b) per attestato di frequenza ad ogni singolo insegna-

mento L 15;
c) per attestato d'esame L. 20;

d) por sopratassa d'esame L. 20.
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Art. 29.

Il Consiglio direttivo può stabilire un contributo speciale per

spese di odnsunto di niateriale nei gabinetti scientiflei conforme-
mente a quanto dispone l'articolo 123 del vigente regolamento
generale universitario, applicato col R. decreto 13 aprile 1902.

Art. 30.

Le spese per le escursioni sono a totale carico degli allievi.
Art. 31.

L'esenzione del pagamento delle tasse non puð essere concessa

che dal Consiglio direttivo in via affatto eccezionale por il so-

pravvenire, dopo il primo anno di corso, di circostanze impreve-
dute ed avverse le quali cambino la condizione economica delle

famiglie degli studenti, e solo in condizione di specialissimi me-
riti dei richielenti.

Visto d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro della Pubblica 1struzione

ORLANDO.

11 Numero 01XXIII (Parte supplementare) della Raccolta ufß
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del R. Commissario presso i

Manicomi di San Servolo e di San Clemente in Venezia,
relative alla fusione dei due Manicomi in un'unica isti-

tuzione pubblica di beneficenza sotto il titolo di « Ma-

nicomio di San Servolo o di San Clemente in Venezia »

e allo statuto organico del nuovo Ente;
Vedute le deliberazioni dei Consigli provinciali e delle

Giunte provinciali amministrative di Belluno, Padova,
Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza ;
Visti gli atti, fra cui i memoriali d'opposizione pre-

sèntati;
Considerato che non può contestarsi alle Amministra-

aioni delle opere pie provinciali o interprovinciali il di-
ritto d'iniziativa delle riforme delle medesime e dei loro
statuti organici, dovendosi, di fronte all'interpretazione
logica dell'articolo 62 della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
neonoscere m ordine a tale materia a tutte le Ammi-
nistrazioni delle opere pie uguaglianza di condizione giu-
ridica e di diritti ; -

Che neppure potrebbe, riguardo a quel diritto d'ini-
ziativa, farsi distinzione fra amministrazione ordinaria

e straordinaria per dedurre l'incompetenza del R. Com-
missario a proporre le riforme di cui trattasi, poichè
una simile distinzione non trova fondamento nella

legge ;
Che d'altronde ogni questione in proposito risulte-

rebbe anche superflua di fronte alla procedura d'ufficio

seguita dal Ministero, come ha riconosciuto il Consiglio
di Stato;
Che regolare appare tale procedura, risultando dagli

atti essersi eseguite tutte le formalità prescritte dalla
legge anche oltre la lettera della medesima ;

Che la fusione di due o più istituzioni pubbliche di

beneficenza è provvedimento ammesso dalla legge e

dalla giurisprudenza e la proposta relativa apparisce
nel caso concreto pienamente giustificata ;
Che essa non pregiudica menomainente la questione

dei diritti di comproprietà accampati dalle provincie
venete sui beni dei due Manicomî, limitando i suoi effetti
a quella sola parte del patrimonio che sarà riconosciuta
a questi ultimi, e potendo, anzi, facilitare la procedura
giudiziaria che intendessero iniziare le provincie ; del

resto, a salvaguardare gli eventuali diritti delle pro-
vincie, è stata eliminata dal nuovo statuto organico
ogni disposizione che potesse costituire un'affermazione
contraria ai medesimi;
Che non appare opportuno modificare per ora la ta-

bella dei posti assegnati dagli statuti vigenti alle otto

provincie interessate, per la cura dei loro ammalati

poveri;
Che è legale l'ineleggibilità dei consiglieri provinciali

a membri del Consiglio d'amministrazione, sancita dal
nuovo Statuto, perchè l'enumerazione delle incompati-
bilità, fatta dagli articoli 11 e 14 della legge 17 lu-

glio 1890, non è tassativa, ed è nella fattispecie giusti-
ficata dalla circostanza che il Manicomio si regge prin-
cipalmente colle rette spedaliere pagate dalle provincie ;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed i relativi

regolamenti;
In conformith anche al parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I due Manicomî di San Servolo e San Clemente in
Venezia sono fusi in un'unica istituzione pubblica di
beneficenza sotto il titolo di « Manicomio di San Ser-
volo e San Clemente in Venezia ».

Art. 2.

È approvato lo statuto organico del nuovo Ente in
data 16 marzo 1904 composto di diciotto articoli.
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, che è incari--
cato dell'esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOiãTTI.

Visto: Il Guardasigilli: Roncarror.

Amministrazione dei Manicomi centrali veneti

L'anno millenovecentoquattro ed il giorno 16 del mese di marzo
IL REGIO COMMISSARIO

per la disciolta Amministrazione dei Manicomi centrali Veneti di
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San Glenkente e di San Servolo, sig. cav. avv. Alfredo Ferrara, as-
sistitó dal segretario sig. Emanuele da Molin;
Visto il progetto del nuovo statuto pei Manicomi di San Servolo

e di San Clemente, deliberato il 18 luglio 1903;
Viste le note profettizie 29 novembre 1903, n. 25,781, e 14marzo

1904, n. 4967, nelle quali sono indicate le modificazioni da appor-
tarsi alle proposte disposizioni statutarie;
In parziale riforma della precedento deli'oerazione delli 18 lu-

glio 1903

doliborn

il seguente:

STATUTO
pei Municomi di Sa i Servolo e di San Clemente in Venezia

Art. l.

Le Opere pie « Manicomi di Venezia detti di San Servolo e di

San Clemente », contemplate dAl Regio decreto 19 marzo 1874,
sono fuse per costituire unica istituzione pubblica di beneficenza con
la denominazione: « Manicomio di S. Servolo e di San Clemente

in Venezia ».

Art. 2.

Il Manicomio, destinato alla cura e custodia dei menteeatti di

ambo i sossi che vi sono ammessi con le forme prescritte dalle
leggi e dai regolamenti in vigore, à tenuto ad accettare i mente-

catti poveri delle provincie venete secondo le norme di cui al so-

guente articolo.
Esso è distinto in due sezioni, maschile e femminile, le quali

hanno sede rispettivamente nelle Isole di San Servolo e di San

Clemente in Comune di Venezia.

Art. 3.

E data facolt'a ad ognuna delle provincie venete di tenere a sua

disposizione nel Manicomio un determinato numero di posti non
inaggiore però di quello fissato nella tabella unita al presente
statuto, oppure di spedire di volta in volta all'istituto quei mon-
tecatti che ad essa incombe di mantenere.

Nel primo caso le provincie dovranno pagare la retta per tutti

i posti tenuti a loro disposizione, anche nel caso che ve ne fos-
sero rimasti di vacanti.

Nel secondo caso il Manicomio potra rifiutarsi di accettare i

mentecatti se non vi fossero posti disponibili; ma dovrà tenere

nota delle domande provenienti dalle provincie e darvi corso, per

ordine di anzianità, di mano in mano cho rimarranno scoperti dei
posti.
Le provincie che avessero dichiarato di tenere a loro disposi-

zione un certo numero di posti potranno rinunciarvi, dandone av-
viso all'amministrazione dell'opera pia non più tardi del mese di

giugno dell'anno precedente.
Art. 4.

Il Manicomio provvede a tutte le speso di suo istituto'coi red-
diti degli immobili intestati in catasto all'uno o all'altro dei ma-

nicomi, della rendita pubblica inscritta e di quant'altro è attual-

mente di pertinenza dei due Manicomi, e colle rette di spedalità.
Le rette di spedalità pei dementi poveri saranno determinato in

ogni anno con la deliberazione sul bilancio.

Pei dementi poveri a carico delle provincie venete la retta di

spedalità non potra eccedere la somma risultante dal computo
istituito sulla base dell'importo complessivo delle spese effettive

risultanti dall'ultimo conto consuntivo approvato, fatta deduzione

dell'importo delle rendite che la pia istituzione potrà ritrarre dal

patrimonio attualmente da essa posseduto.
Pei dementi non poveri la retta sarà, a seconda delle varie

classi, fissata nel regolamento.
Art. 5.

Le provincie sono tenuto a corrispondere anticipatamente di

trimestre in trimestre, salvo suceossivo conguaglio, l'importo delle
rette di spedalità delle quali hanno l'onere.

L'Opera pia non assumo l'obbligo di rivalsa per conto delle

provincio verso i parenti che fossero in condizione ed in dovere

di supplire alla spedalità dei loro congiunti poveri.
L'ammissione dei mentecatti non poveri sarà consentita solo se

si abbia l'obbligazione di persona notoriamente solvibile a pagare

per essi la rotta giornaliera.
Art. 6.

Nel Manicomio non vi sono posti gratuiti, all'infuori di quelli
mantenuti in forza del lascito istituito dal Dogo Manin con te-

stamento 2 ottobre 1802, a favoro dei mentecatti poveri di Vene-
zia, e fruttante l'annua rendita di L. 7573.30.

Art. 7.
L'amministrazione della Pia opera ha sede in Venezia ed è af-

fidata ad una Commissione di otto persone olette una per ciascuno
dai Consigli provinciali di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine,
Venezia, Verona e Vicenza.

I componenti della Commissione non devono far parte di alcuno
dei Consigli provinciali del veneto.
Essi devono inoltre avere la residenza in Venezia, salvo cho le

provincie assumano a proprio carico le spese di una medaglia di
presenza per quelli che non vi risiedono.

Eceettuato il caso di detta medaglia, le funzioni dei membri
della Commissione sono gratuite.

Art. 8.

La Commissione elegge il presidente nel proprio sono. Essa si
rinnova per quarta parte in ogni anno ; nei primi tre anni si

esco d'ufficio per estrazione a sorte, noi successivi per anzianità.
I membri cessanti non possono essere rieletti senza interru-

zione più di una volta.

Art. 9.

Le adunanze sono ordinarie o straordinarie; le prime hanno
luogo almeno due volto al mese, nei giorni determinati dalla

Commissione ; le altre, qualora lo richieda il bisogno, sia per in-

vito del presidente, sia per domanda sottoscritta da due compo-
nenti almeno, sia per domanda del direttore medico degli stabi-
limenti, sia per disposizione dell'Autorità governativa.

Art. 10.
Le deliberazioni della Commissione devono essere prese con l'in-

tervento almeno di quattro membri, oltre del presidente o di chi

ne fa le veci, ed a maggioranza assoluta di voti degli inter-
venuti.

Art. 11.

I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal segretario e

firmati da tutti coloro che vi sono intervenuti. Quando alcuno de-
gli intervenuti si allontani o ricusi di firmare ne sark fattamen-
zione.

Art. 12.

Gli amministratori che, senza giustificato motivo, non interven-
gano per tre mesi consecutivi alle sedute, decadono dalla carica.
La decadenza ò pronunziata dalla Commissiono ed il Prefetto di
Venezia la può promuovere.

Art. 13.

La Commissione amministrativa deve:

a) deliberaro entro il mese di settembre per l'esercizio del-
l'anno seguente, il bilancio proventivo;

b) deliberare entro il mese di maggio sul conto finanziario
reso dal tesoriere, sul conto consuntivo, e riferire sul risultato
morale della propria gestione relativa all'esercizio precedente;

c) provvedere all'amministrazione dei beni, od alla eroga-
zione delle rendite e delle entrate della pia Opera;

d) determinare i contratti da stipularsi e le relativ4 con-
dizioni, salva l'approvazione della Giunta provinciale Amministra-
tiva, quando à dalla legge richiesta;

e) curare la traserizione, ove ne sia il caso, degli atti di
acquisto, o la rinnovazione in tempo utile delle iscrizioni dei pri-
vilegi o delle ipoteche;
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f) adottare le deliberazioni per stare in giudizio;
g) ordinare, quando ne ravvisi l'opportunita, straordinarie

verifiche di cassa ;

h) formare i regolamenti d'amministrazione e di servizio in-
terno, da approvarsi dall'autorità tutoria, e compilare lo speciale
regolamento pel personale stipendiato, ove sia necessario, da sot-

toporre parimente all'approvazione tutoria, a' sensi dell'articolo 31

della legge;
i) nominare e revocare gl'impiegati e i salariati;
h) deliberare sul conferimento del servizio di tesoreria o di

cassa, salvo l'approvazione tutoria;
l) deliberare sulla modificazione degli statuti e dei regola-

menti;
m) deliberare infine su tutti gli atti che riguardano l'am-

ministrazione del patrimonio e l'uso delle rendite e delle en-

trate, salvo l'approvazionc e l'autorizzazione superiore quando oe-
corrano.

Art. 14.

Il presidente dove:

a) presiedere e dirigere le adunanze della Commissione;

b) dirigere e sottoserivere la corrispondonza ufficiale, e fir-

mare i mandati di pagamento i quali non costituiscono titolo le-

gale di scarico pel tesoriere se non sono muniti altresi della firma

di un altro amministratore designato dalla Commissione;
c) procedere alle ordinarie verifiche di cassa ;

d) vigilare sul regolare andamento dei Manicomî ;

e) promuovere il deposito delle somme eccedenti i bisogni
ordinari ed il ritiro delle somme stesso;

f) rappresentare in giudizio la pia opera o provvedero alla
stipulazione dei contratti a licitazione o a privata trattativa, delibe-
rati dalla Commissione;

g) prendere, in caso d'urgenza, le misure conservatorie re-
clamate dal bisogno, ed informarne tosto la Commissione.

Art. 15.

Ogni deliberazione, provvedimento,contratto,ed in generaloogni
atto che emani dall'istituzione, dovrà, oltre la firma del presi-
dente, avere altresi la firma del segretario.

Art. 16.
.

Ai due istituti manicomiali è preposto un direttore medico, ed
a ciascuno di essi un vice-direttore medico.

Il direttore ha piena autorità sul servizio interno sanitario e

Palta sorveglianza su quello economico per tutto ciò che concerne

il trattamento dei malati, ed è responsabile dell'andamento dei

due Manicami nei limiti delle sue attribuzioni.
Dal direttore dipende immediatamente il personale sanitario, di

assistenza e di custodia degli infermi. Egli puð, nei casi d'ur-
genza, assumere provvisoriamente in servizio gli infermieri e le

infermiere, e sospenderli dall'ufficio, salvo le definitivo delibera-

zioni della Commissione amministrativa.
Il direttore interviene con voce consultiva alle adunanzo della

Commissione in cui debbansi trattare materie tecnico-sanitarie.

Art, 17.

Nei regolamenti per l'esecuzione del presente statuto saranno

stabilite le norme relativo al servizio sanitario, amministrativo ed

economico dell'istituzione, e sara stabilita la pianta organica di
tutto il personale.

Art. 18.

Per le adunanze della Commissione, le convocazioni, le delibe-

razioni, i verbali delle sedute, ed ogni altro per cui non sia espres-

samente disposto nel presente statuto, si osserveranno le norme

prescritte dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972, e dai relativi rego-
lamenti approvati eal R. dccreto 5 febbraio 1891, n. 99.

Venezia, il 16 marzo 100L

Il R. Commissario

A. FERRARA.
Il segretario
DA MOLIN.

ALLEGATO A.
TABELLA indicante il numero massimo dei posti che le pro-

vincee Venete possono ritenere a propria disposizione.

Nella sezione Nella sezione
PROVINCE

maschile femminile

Venezia........... 47 59

Verona ........... 69 86

Udino
........... 49 61

Padova
........... 68 85

Vicenza........... 68 85

Treviso
........... 49 62

Rovigo ........... 39 48

Belluno........... Il 15

Visto, d'ordine di Sua Maesto :

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

1\1INISTERO DELL' INTERNO

Disposizione /'atta nel personale dipendente:
Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 20 marzo 1904:

De Caprio dott. Gennaro, sanitario dell'Amministrazione carco-

raria, è, a sua domanda, per avanzata eta o per anzianità di
servizio, collocato a riposo, a decorrero dal 1° aprile 1904.

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
ANTICHITA' E BELLE ARTI

Musei, scavi e monumenti.
Con R. decreto del 13 marzo 1904:

Ambrosoli dott. Solone, ispettore nel ruolo del personale per i
museî, le gallerie e gli scavi di antichità, con lo stipendlo di
L. 3000, in aspettativa per motivi di famiglia, è, in seguito a
sua domanda, richiamato in attivita di servizio, dal lo

aprile 1904.

Perrone Luigi, disegnatore nel ruolo del personale per la con-

servazione dei monumenti, con lo stipendio annuo di L.2000,
aumentato di L. 400 por compiuti sessennî, à promosso, per
anzianità, al maggiore stipendio annuo di L. 2500, dal 1°

aprile 1904.

I decreti 23 gennaio 1877, 8 gennaio 1878, 15 giugno e 18 lu-

glio 1882, 26 marzo e lG novembre 1885, 31 marzo 1887, 28 set-
tembre 1889, 29 novembre 1891, 11 gennaio e 9 febbraio 1892,
31 settembre 1894, 23 ottobre 1895, 31 luglio 1896, 30 novem-
bre 1897, 28 gennaio 1899, lo e 30 maggio e 12 dicembre 1901 e

3 luglio 1902 relativi a:

Tommasini Alessandro, ora assistente nel ruolo del personale per
la conservazione dei monumenti, furono rettificati nella parte
riguardande il casato di lui che deve essere Tommasino in-
vece di Tommasini.
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Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1904:

È aumentato di un decimo, per compiato sessennio, dal 1°

marzo 1904, lo stipendio degl'infrascritti impiegati nel ruolo del
personale per i musei, le gallerie e gli scavi di antichith :
Parrilli Carlo, vice segretario, da L. 1650 a L. 1800 - Nicodemi

Giuseppe, custode, da L. 903 a L. 990 - Zei Cesare, id. da
L. 800 a L. 880 - Gaglier Ugo, id. id. id. - Desideri Pietro,
id. id. id. - Crocetta Antonio, id. id. id. -- Vantaggioli Ade-
lindo, id. id. id. - Concetti Giulio, id. id. id. - Giardinelli

Francesco, id. id. id.
Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1904 :

Leoni Pietro è nominato custode nel ruolo dal personale per i

musei, le gallerie e gli scavi di antichità, con lo stipendio di
L. 800, dal 1° aprile 1904.

Scuole d'arte.
Nell'Istituto musicale di Firenze.

Con R. decreto del 31 gennaio 1904 :
Moretti cav. Eduardo è nominato professore reggente di solfeggio

cantato ,
con l' annuo stipendio di L. 1300, dal lo feb-

braio 1904.

Con decreto Ministeriale del 29 febbraio 1904:

Moretti cav. Eduardo, in seguito alla sua nomina a professore
reggente di solfeggio, cessa dal 1° febbraio 1904 dall'uflicio di

consigliere censore.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè : N. 1,282,753 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 25, al nome di Marotti Giuseppe di Antonio, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato in Tivoli (Roma), fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Marotta Giuseppe di Antonio, minore, ecc., come so-

pra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010•

cioè: N. 1,313,762 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 400, al nome di Riva Leonilda fu Giovanni, nubile,

domiciliata a Laglio (Como) con vincolo per dote militare, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Riva Teodolinda-Elvira fu Giovanni ecc., come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RatturicA n'WTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioè:

N. 402,661 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-
rispondente al N. 7,361 della soppressa Direzione di Torino), per
L. 100, al nome di Iacheto Giacomo Pasquale fu Giuseppe, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva
invece intestarsi a Pasquale-Iachet o Pasqual-Iachet Giacomo
fu Giuseppe, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTMCA D'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 791,325 d'inscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per L. 85, al nome di Debernardi Francesca fu Pietro,
minore, sotto la patria potestà della madro Michelotti Teresa,
vedova Debernardi, domiciliata a Locana (Torino), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-

veva invece intestarsi a Debernardi Maria-Francesca-Luigia fu
Pietro, ecc., como sopra, vera proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 aprile 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N. 751,473 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, per
L. 95;

N. 769,137 id. per L. 40 ;
» 787,389 id. per > 5;
> 808,562 id. per » 30;
> 878,080 id. per » 265;
832,271 id. per > 90;

al nome di Frizzoni Isa fu Giuseppe, minore, sotto la patria po-
testa della madre Provana Luisa e:

N. 1,185,270 id. per L. 200;
> 1,272,974 id. por » 500 ;

al nome di Frizzoni Isa fu Giuseppe, nubile, furono così intestato
per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsi a Frizioni Luisa fu Giuseppe, ecc., como sopra, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 1,007,390 d'iscrizione sui registri della Direziono Generalo
per L. 65 al nome di Ciceri Giovanni o Diamante di Ferrante,
minori sotto la patria potesth del padre domiciliati a Verduggio
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con Colzano (Milano) fu così intestata per erroro occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ciceri Giovanna e

Diamante di Ferrante, minori oce., come sopra, veri propriotari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 aprilo 1904.
Il Direttore Generale

AIANCÌ0LI.

RETririck »'INTESTAZIONE (3 Ëlebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë : N. 1,129,900 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 525, al nome di Piva Serafina fu Pietro, minore, sotto la
tutela di Piva Luigi fu Lorenzo, domiciliata in San Lorenzo Aroldo,
frazione del Comune di Solarolo Rainerlo (Crentona), fu cosl inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi al nome di Piva-ßtefana-Luigia, detta Serafina, fu

Ëietro, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 aprile 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
signor Gherardini Gherardo di Augusto il titolo stesso, senza ob-

bligo di restituziono della predetta ricevuta, Ïa quale kimairà di
nessun valore.

Roma, il 25 aprile 190i

II Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tagöi•o (Portafoglie).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato pet• oggi 26 aprile
la lire 100.15.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND, E COMMERCIO

Divisione Industria e Commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deteriniriatá di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

25 aprile 1904.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'ogga

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicaziotte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Massa, il 15 maggio 1893, sotto 11 n. 138
e n. 592 di protocollo, 4780 di posizione, pel deposito del certifi-
cato consolidato 5 0¡0, n. 410,571, per la reridita di L. 210, al nome
di Torriani Pietro fu Giuseppe, sprovvisto tanto del foglio origi-
nario di compartimenti semestrali quanto di quello successiva-
mente aggiunto, esibito da Vittori avv. Aureliano fu Gio. Batti-

sta, quale incaricato della famiglia Torriani, por l'aggiunzione dei
fogli inancanti, e del quale si ð domandato ora anche il tramu-
tamento in cartelle.
Si difnda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pubblico, trascorso un
inese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, saranno consegnati al signor Ven-
turini Giulio fu Giuseppe, quale procuratore dei germani Torriani
e di Chell Clementina ved. Torriani, i nuovi titoli senza l'esibi-

zione della ricevuta smarrita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 30 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMmfr0 DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Il signor Gherardini Gherardo di Augusto, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta N. 415 ordinale, N. 1359 di protocollo
e N. 4182 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di Finanza
di Firenze, in data 10 dicembre 1903, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita di L. 21, Consolidato 3 010, con de-

correnza dal 1° ottobre 1903.

A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso

5 % lordo 103,12 2l 101,12 21 101,84 16

4 % netto 102,94 50 100,94 50 10l,67 05

3 */, % netto 100,73 12 98,98 12 99,61 ð0

3 % lordo 72,93 71,73 72.76 59

DIARIO ESTERO
Lo Sciet, di Pietroburgo, pubblica un articolo a pho-

posito delle voci di intervento nella guerra russo-giap-
ponese. L'articolo termina così :

« La Russia non ha avuto mai bisogno dell'aiuto
di altri. La Russia, benchè abbia aiutato altri Stati, non
chiede aiuto a nessuno e non vuole nessun intervento.
Per la Russia non ha valore che la parola del suo Im-
peratore.

« In un telegramma ad Alexejeff 10 Czar definì in
questi termini la presente lotta con il Giappone: Questa
lotta dovrà dare definitivamente alla Russia il predo-
minio sulle rive dell'Oceano Pacifico.
« Ma per giungere a ciò, bisogna Vincere il Giap-

pone, costringerlo a sottomettersi e togliergli per una
lunga serie d'anni la voglia di azzardarsi in avventure
militari. Se noi non agiremo di tal guisa, perderemo,
anche vincendo, la stima di tutto l'Oriente. La presente
guerra si può compendiare in una domanda: Chi avrà
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la supremazia sulla costa asiatica del Pacifico: la Russia
od il Giappono ? Dividersi questo predominio o riuscire
ad un'intesa, ò cosa impossibile. Un intervento, dunque,
non farebbe altro che diminuiro il prestigio e l'onore
della Russia; ecco perchè esso è impossibile ».

Il corrispondente del Temps a Madrid telegrafa che il
viaggio nella Catalogna è stato molto soddisfacente por
Alfonso XIII, poro che, tutto sommato, nelle quattro
provincie catalane, non solo i conservatori e liberali di-
nastici e i cattolici di ogni gradazione hanno fatto buona
accoglienza al giovane Re, ma anche la maggioranza
dei regionalisti catalani si è associata alle dimostrazioni
di simpatia. Di più i repubblicani sembrano aver posto
una cura speciale di far risaltare che le loro dimostra-
zioni reiterate e talvolta assai vive non erano dirette
contro il capo dello Stato, ma unicamente contro il suo
þrimo ministro.
Epperò, dopo l'attentato contro il sig. Maura, le cose

hanno assunto un aspetto molto diverso e deplorevole
da molti punti di vista.
Le proteste e manifestazioni, sulle prime molto natu-

rali, di riprovazione e d'indignazione contro l'atto cri-
minale di uno squilibrato, più o meno anarchico, sono

degenerate in dimostrazioni anti-repubblicane, antiliberali,
da parte degli elementi clericali e reazionari, di Bar-
cellona specialmente, ciò che ha servito allora di pro-
testo a delle contro-manifestazioni dei repubblicani esal-
tati e socialisti, per le vie e contro la stampa cattolica. Fu

però notata la corrottezza degli elementi serî e mode-

rati della coaliziono repubblicana che ha trionfato nello
elezioni generali e municipali-dol 1903 a Barcollona, i cui
capi e le personalità più in vista si sono astenuti dal

comparire in Catalogna da una quindicina di giorni.

Scrivono da Madrid cho un consigliere dell'Amba-
sciata francese in Ispagna, il signor P. Lefaivre, avrebbe
detto ad un corrispondente di un giornale che prossi-
mamente si intavoleranno tra l'ambasciatore francese

Cambon ed il Ministro degli estori, signor Rodriguez
Sampedro, dei negoziati per addivenire ad un formale

accordo destinato a tutelare gli storici diritti, i legit-
timi interessi e le giustificate aspirazioni dolla Spagna
sul Marocco, como appunto stabilisce l'articolo ottavo

della Convenzione anglo-francese.
Lo stesso signor Lefaivre crede che questi negoziati

tra i Governi di Francia e di Spagna saranno lenti e
laboriosi.
Quanto poi ai risultati che il progettato accordo avrà

per la Spagna, il corrispondente, che ebbe questo infor-
mazioni dal signor Lefaivre, osserva che la stampa spa-
gnuola, e con essa l'opinione pubblica, generalmente si
mostrano fin da ora assai scettiche e pessimiste.
La stampa di Barcellona e di Madrid commonta la

benevolenza del Re e del primo ministro signor Maura
per il regionalismo e per i catalanisti nelle recenti di-
chiarazioni e nei diversi incidenti del viaggio.

Si telegrafa da Belgrado 23 aprile che, tutti gli uffl-
ciali regicidi avendo abbandonato la Corte ed i loro suc-
cessori essendovi stati insediati, i ministri esteri si sono
subito presentati a palazzo, riservandosi di chiedere
udienza al Re la prossima settimana.

Il ministro turco Fethi pascià e il ministro greco, che
non erano partiti da Belgrado, sono stati già ricevuti in
udienza.

La visita del Presidente Loubet

Il pranzo di gala.

Iersera allo ore 20 ebbe luogo alla Reggia il pranzo
di gala in onore del Presidente Loubet.

Intervennero, oltre le LL. MM. il Re e la Regina ed il
Presidente Loubet, le LL. AA. RR. il Conte di Torino,
il Duca di Genova, le LL. EE. i Cavalieri dell'Ordine
Supremo della SS. Annunziata, i Presidenti del Senato,
della Camera e del Consiglio dei Ministri, i Ministri,
S. E. l'Ambasciatore di Francia, Barrère, ed i membri

dell'Ambasciata, i componenti il seguito del Presidente
od i principali dignitari di Corte con le Dame di S. M.
la Regina e le signore dell'Ambasciata francese.
Il sig. Loubet era nel centro della tavola ed aveva a

destra S. M. il Re ed a sinistra S. M. la Regina ; di
fronte era S. A. R. il Conto di Torino che aveva a

destra la marchesa Calabrini ed a sinistra la signora
Davin.
Accanto a S. M. il Ro era la signora Barrère, ed

accanto a S. M. la Regina sedeva S. A. R. il Duca di

Genova.

Sua Maesth il Re Vittorio Emanuele III pronuncið il
seguente brindisi in lingua italiana :

« Signor Presidente,

« Il cuore di tutta Italia palpita col Mio, salutando
in Voi, gradito ospito, la magnanima Nazione Francese.
I Nostri Governi si sono trovati facilmente d'accordo
nel cooperare al mantonimento della pace, questo bene

supremo che tutti gli Stati mirano sempro più a con-

solidare, e, sottoscrivendo il trattato di arbitrato ed il

trattato di lavoro, hanno garantito la pace politica e

rafforzata la pace sociale.

« L' Italia e la Francia, sorte ambedue dal vecchio
tronco latino, conservarono attraverso i secoli tradizioni
di aflinità incancellabili, ed oggi riaffermano la loro ami-
cizia in questa eterna Roma, dalla quale tante ispira-
zioni ha tratto il genio nazionale dei due popoli.

« Signor Presidente,
« Stringendovi la destra, l'onda di gloriosi ricordi Mi

riempie l'animo delle piu care emozioni. Con questi pen-
sieri, con questi sentimentì, Io levo in alto il calice alla

prosperità della Francia o del suo degno e nobile

Capo ».
Dopo il brindisi, che gli invitati ascoltarono in piedi;

la musica del 1° reggimento granatieri suonò la Mar-

sigliese.
Il Presidento della Repubblica Francese, signor Lou--

bet, rispose in francese:
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« Sire,

« J'ai peine à exprimer l'émotion et la gratitude que
je dois au langage si affectueux et si noble de Votre

Majesté et à cette magnifique et inoubliable réception
où l'Italie entière s'est jointe à ses augustes Souverains
pour faire honneur à la France. Vos paroles, Sire, re-
tentiront, demain, profondòment dans tous les coeurs

français.
« Certes, la France et l' Italie n'ont pas attendu ce

jour pour proclamer les affinités qui les rapprochent et
qui, pour leur bonheur, les voulent toujours amies. Mais,
comme à Votre Majesté, ce m'est une grande joie d'en-
tendre confirmer leur amitié dans cette Rome glorieuse,
en qui Français et Italiens vénèrent une mère com-

mune et l'inspiratrice de leur génie et de leurs hauts
faits.

« Nos Gouvernements ont compris combien il impor-
tait de mettre los intérêts des leurs pays d'accord avec

les sympathies qui les portaient l'un vers l'autre. De

leur heureuse collaboration sont sortis plus récemment
la convention d'arbitrage et le traité du travail, où il me
plait de voir, avec vous, un gage nouveau de paix po-
litique et un instrument fécond de progrès social.

« Sire, c'est l'âme pleine des grands souvenirs com-
muns que j'unis dans un même toast la grandeur et la
prosperité de l'Italie aux voeux que je forme pour le
bonheur de ses nobles Souverains ».

Dopo il brindisi del signor Presidente Loubet la mu-
sica suonò l'inno Reale italiano.

Lo spettacolo a11'Argentina.

Terminato il pranzo, il Presidente Loubet, con le

LL. MM. ilRe e la Regina, le LL. AA. RR. il Conte di
Torino e Duca di Genova ed i personaggi dei rispettivi
seguiti, in carrozza scortata dai corazzieri, dalla Reggia
si recarono al Teatro Argentina, ove giunsero alle ore

22,15.
Lungo le vie facevano ala le truppe.
Il teatro e gli ambulacri erano trasformati in una serra

di flori. Dovunque bellissime piante ornamentali, palmizi
e rose fiorite. Tutti i palchetti erano addobbati arti-

sticamente con festoni di rose, che nel loro intreccia-
mento riproducevano i colori della bandiera francese.
E gruppi di piante e fiori adornavano il proscenio con

squisita eleganza.
Il servizio d'onore era fatto dai vigili in alta tenuta,

dai fedeli e dagli staflieri municipali in tenuta di gran

gala.
Il teatro, gremito fino all'ultima fila, pieno di signore

in eleganti abbigliamenti e sfolgoranti di gioielli, di uo-
mini adorni di decorazioni, presentava un aspetto, nello
stesso tempo imponente ed elegante.
All'apparire delle LL. MM. e del Presidente Loubet,

l'orchestra intuonò prima la Marsigliese e poi l'Inno
reale; tutte le signore erano in piedi nei palchi e così

gli uomini nella platea, ed applausi fragorosi, entusia-
stici, grida di : Evviva alla Francia, al Re, alla Re-
gina, si confondevano con le note musicali.
Le LL. MM. ed il sig. Loubet, in piedi al davanzale

del palco Realo, salutavano a più riprese, sorridendo al
bellissimo e grato quadro di meravigliosa eleganza, che
si offriva ai loro sguardi.
Terminati gli applausg e gli evviva, il Presidente

Loubet sedette fra S. M. il Re e S. M. la Regina ; ac-
canto alle LL. MM. erano le LL. AA. RR. il Duca di
Genova e Conto il di Torino.
Dietro stavano le Dame di Corte ed i personaggi delle

RR. Case ; altri personaggi, col seguito del Presidente,
prendevano posto nei palchetti laterali di 2° ordine.
Le LL. MM. ed il Presidente assistettero al 2° atto

del Faust, interpretato dal Marconi e dalla signora Ka-
rola, cui seguì il ballo Bacco e Gambrinus. E quando
all'ultima scena di esso il corpo di ballo avanza alla ri-
balta intrecciando bandiere italiane e francesi, il pub-
blico sorse in piedi facendo una nuova solenne dimo-
strazione al Presidente ed agli Augusti Sovrani, che per
più volte dovettero ringraziare.
Terminata questa ovazione, il Presidente e le LL. MM.

con i seguiti lasciarono il teatro. Era circa il tocco.

La rivista.

D'avorita da un tempo buono, anche perchè il sole
era coperto, stamane ha avuto luogo, in Piazza d'Armi
ai Prati di Castello, la rivista militare.
Vi ha assistito una folla enorme che fin dal mattino,

prendendo d'assalto tramwai e carrozze o avviandosi 1-e-
destremente, si è recata ad assistere al marziale ed inte
ressante spettacolo.
Le tribune erano letteralmente gremite.
Le truppe erano disposte su tre linee nel seguente

modo:
La prima linea era stata formata dalla fanteria:
La seconda dalla divisione di truppe speciali: brigata mista, ber-

saglieri, ciclisti e alpini, artiglieria e genio;
La terza dalla cavalleria.
Le truppe erano agli ordini del comandante il corpo d'armata,

generale Besozzi.

La prima divisione, generale Mazza, composta di due brigate:
la Brigata - generale Vacquer Paderi - Trombettieri e tam-

burini e musiche riunite della brigata granatieri - Reggimento
allievi carabinieri - Collegio militare - 1° reggimento grana,
tieri - 2° reggimento granatieri.
26 Brigata - generale Masi - Trombettieri, tamburini e mu-

siche riunite della brigata Ferrara - 1° reggimento fanteria for-
mato dalla brigata Forli (43 e 44) - l° reggimento fanteria della
brigata Ferrara (47 e 48) - 1° reggimento fanteria della brigata
Sicilia (6 le 62).
La seconda divisione, generale Tarditi, era composta essa pure

di due brigate:
3° Brigata - generale di Robilant - Trombettieri, tamburini e

musiche riunite della brigata ßaterno - Roggimento formato dalla
brigata Puglie le 72) - Reggimento fanteria della brigata
Salerno (89 e 90) - Reggimento fanteria della brigata Basili..

cata (91 e 92).
4a Brigata - generale Prudente - Trombettieri, tamburini e
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musiche riunite della brigata Livorno - Roggimento formato
dalla brigata Livorno (33 e 34) - Reggimenta fanteria della bri-
gata Bologna (39 e 40) -· Reggimento fanteria della brigata To-

rino (81 e 82).
La divisione di truppe spoeiali, agli ordini del generale Man-

giagalli era composta:
Della brigata mista, generale Coppa Mollo - Reggimento ber-

saglieri formato dal 2°, 3* o 10' regg. - 2a comp. ciclisti del
3° e 5• reggimento - Reggimento alpini, formato dal 1*,2° e 3•

regg. - Brigata artiglicria da fortezza (2a comp.) e da costa

(26 comp.) -- Brigata mista del genio o parco arcostatico - Com-

pagnia guardio di finanza.
Della brigata artiglioria da campagna, generalo Danione - Rog-

gimento artiglieria da campagna dal 1° regg -- Reggimento ar-
tiglioria, da ca:npagna dal 130 regg.
La divisione di cavalleria era agli ordini del generale Avogadro

di Qainto e si componeva di due brigato:
Brigata lancieri, comandata dal conte di Torino - Savoia ca -

valleria (3) - Lancieri di Aosta (6) - Cavalleggeri di Padova
(21) - Cavalleggeri Umberto I (23).
Le armi a piedt erano in colonna doppia, le compagnie su 2

plotoni -- Il Collegio militare, le compagnie ciclisti, le guardie di
finanza, in colonna per plotoni - L'artiglieria da campagna in
linea serrata di colonne - La cavalleria in massa -- Il parco
areostatico coi carri su due righo -- I trombettieri, i tamburini
e le musiche riunito per brigato - Le fanfare dei roggimenti di
artiglioria l° e 13°, riunite - Le fanfare di cavalleria riunite per
brigate.

***
S. M. il Re, con le LL. AA. RR. il Conte di Torino e

il Duca di Genova, in carrozza scortata <la corazzieri, ò
uscito dalla Reggia alle ore 8.50, e giunto a Ponte Mar-

gherita è montato a cavallo seguito da brillantissimo
stato maggiore, tra cui spiccavano lo uniformi degli ad-
detti inilitari stranieri.
S. M. la Regina con il Presidente Loubet, in car-

rozza anche scortata dai corazzieri, sono usciti dalla

Roggia alle ore 9, etl incontrati presso i Prati di Ca-
stello da S. M. il Re, :si sono recati in Piazza <l'Armi,
e seguiti da S. M. il Re, a capo dello stato maggiore, han
passato in rassegna le truppe, fra gli applausi entusia-
stici <lella popolazione.
Terminata la rivista S. M. il Ro si ò posto a destra

della carrozza ed è incominciato lo sfilamento delle truppe,
che hanno marciato nella stessa formaziono dello schie-

ramento, meno la cavalleria cho ò sfilata in colonne di
squadroni e le compagnie ciclisti che lianno sfilato per
plotoni afflancati.
Applauditis,simi il Collegio militare, i bersaglieri, l'ar-

tiglieria e la- cavalloria; questa lia sfilato al galoppo,
l'altra al trotto serrato, ed i borsagliori di corsa.
Terminato 10 sfilamento, le truppe sono rientrate nelle

loro caserme e le LL. MM. il Re o la Regina col Pre-
sidente Loubet, le LL. AA. RR. ed i personaggi dei se-
guiti, per la via del Pincio, han fatto ritorno alla Reg-
gia, nello stesso or<lino con cui erano giunti, sempro
acclamati dalla popolazione.
Durante la rivista, che è terminata circa lo ore 11,

da Monto Mario il cannone facova le salve.

Ringraziamenti presidenziali.
Il Presidente della Repubblica francoso, sig. Loubet,

essendo nell'impossibilità di rispondere, a causa del loro

numero, come ne avrebbe gran desiderio, a tutte le

lettore e telegrammi di felicitazione che gli sono per-
venuto da ogni parte d'Italia, ha incaricato l'ambascia-
tore di Francia, sig. Barrère, di esprimere a tutti i

suoi vivi ringraziamenti, partecipando quanto egli sia
commosso da questi attestati di simpatia.

La visita ai monumenti.

S. M. il Ro, nel pomeriggio di ieri, guidando Egli
stesso una superba pariglia, attaccata al phaeton fami-

gliaro, por un itinerario opportunamento scelto, ha

condotto il Suo Augusto ospite, sig. Loubet, a vedere
le parti principali della città eterna.

Nel lungo giro, il Presidente della Repubblica fran-
ceso ebbe agio di vedere, fra il resto, il monumento di
Garibaldi al Gianicolo, Piazza San Pietro, il Palazzo di

Giustizia, Villa Borghese, la Breccia di Porta Pia,
Piazza Vittorio Emanuele, Santa Maria Maggiore,
d'ondo, per via Depretis e XX Settembro si restituiva

al Quirinale.
Oggi, alle oro 10, il Presidento sig. Loubet, accom-

pagnato ela S. M. il lle ha proseguito nella visita ai

monumenti, fra cui quello in costruzione a Re Vittorio

Emanuelo, ovo ò stato ricevuto da S. E. il Ministro

Orlando, dal direttore dei lavori onorevole conte Sac-

coni o dai membri della Commissione por il monumento.

Dopo la visita ai monumenti, S. M. il Re ed il Pre-

sidento hanno fatto ritorno alla Reggia, ed alle ore 19

il Presidondo ha ricevuto i Capi Missiono del Corpo
diplomatico.
Effettuatosi tale ricovimento, il Presidente sig. Loubot

intervenne al pranzo militaro che lo LL. MM. il Ro o

la Regina hanno dato in onore dei comandanti di Corpo,
quindi lo LL. MM. od il Presidento si recarono al so-

lenne ricevimento in Campidoglio.
Onorificenze.

Il Presidente Loubet personalmente si reeb ieri da S. A. R. il

Conte di Torino o gli rimise le insegne di gran cordone della

Legion d'Onore.

Il Presidente della Repubblica franceso ha fatto rimettere le

insegne di gran cordone della Legion d'Onore al cav. Saracco,

presidente del Senato, allo LL. EE. il Presidente dei Ministri,
Giolitti e Ministro degli Esteri, Tittoni, ed al Sindaco di Roma,

principe Colonna; di grande ufliciale dello stesso Ordineagliono-
revoli Ministri Ronchetti, Tedesco, Pedotti, Mirabello, Orlando,
Rava e Stelluti-Scala, al Sottosegrotario di Stato Fusinato, al-
l'on, sonatore Rattazzi, Ministro di Stato, al principe Corsini di

Lajatico, gran seudiero di Sua Maestà, ai generali Mainoni o Sa-

letta ed al vice ammiraglio Serra.

Ha nominati commendatori della Legion d'Onore gli onorevoli

Sottosegretari di Stato di Sant'Onofrio, Facta, Majorana, Spingardi,
Pinchia, Pozzi, Morelli-Gualtierotti e Del Balzo; il contrammira-

glio De Orestis, aiutante generale di campo di S. M., il conte

Brambilla, Gran Cacciatore di S. M., i generali Mazza, Tarditi,
Mangiagalh e Avogadro, il direttore generale della P. S., Leo-

nardi, il Prefetto di Roma, Colmayer, il capo di gabinetto del

Presidente del Consiglio, Salice, l'ispettore generale del Ministero
degli Esteri, Barilari, ed il direttore dell'ufficio coloniale, Agnesa.
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Ingltre il sig. Lou½t has nominato ulliciali e cavalieri della cav. uff. Rubini, cav. Barbieri, cav. Liebman, cav. Coc-
ion d'Onore diversi altri funzionari della Real Corte e dei vari chi, cav. Antonelli, cav. Aimoni e l'autore del (luadro,

aftnisteri fra cui il comm. Giungi, questore della citta ed il comm. Nawrocki.
Brurualti, uniciali, il cav. Lutrario, commissario capo ed il cav.

. .

De Vito, capo di gabinetto ai Lavori Pubblici, eavalieri. Il comm. Trezza di Musella presento 11 quadro, pro-
nunziando un breve discorso di omaggio.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI
S. M. rispose ringraziando la Delegazione.

Seduta del 24 aprile 1904

Presidenza V1LLARI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Õuidi, segretario, presenta le pubblicazioni giunte in dono,
richiamándo l'attenzione della Classe sul tomo I dell'opera « L'art

dans l'Italie Máridionale » di E. Bortaux, sulla pubblicazione < Pro

Patria l » del colonnello S. Guida, e su varie note del prof. J.
llalévy inserite nella < Revue Sémitique ».

Villari presenta due volumi degli Atti del Congresso storico

internazionale, tenuto l'anno scorso in Roma, relativo uno alla

Numismatica o l'altro alla Storia della Geografia - Geografia
storica, già pronti per la distribuzione; e un terzo volume della
Storia delle letterature, che sarà fubblicato in questi giorni.
Il presidento dà varie notitie sui volumi degli Atti, che saranno

dodici in tutto, sulla loro importanza e sui risultati economici
del Congresso suddetto; e mette in rilievo Popera del segretario
generale, prof. Gorrini, alla cui solerzia ed al cui zelo si deve se

la pubblicazione degli Atti procede bene e rapidamento.
Barnabei fa omaggio della sua pubblicazione: « La biga greca

arcaica scoperta in Monteleone presso Noreia in Sabina ».

Vengono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione nei
Rendiconti accademici:

l. ¢ Notizie degli saavi a fasciealo 3°. Presentato dalj presi-
dente.
* Pernier. ¢ Il palazzo di Phaestos. Scavi delle Missione ita-

liana a Creta (1902-903) > Pres. dal socio Pigorini.
3. Bianchi. 4 Il teorema di permutabilità per le trasforma-

zioni di Darbout delle superficie isoterme ».

4. Cesaro. « Sui fondamenti della geometria intrinseca non

cuo'idea ».

5. Battolli e Maccarone. « Se le emanazioni radioAttivo siano

elettrizzate ».

6. Berzolari. « Sulla omologia di due piramili m un iperspa-
zio ». Pres. dal socio Segre.

7. Magri. < Relazione fra l'indice di rifrazione e la densità
dell'aria ». Pres. dal corr. Battelli.

8. De Marchi. < Sulla teoria matematica della circolazione

atmosferica ». Pres. dal corr. Ricci.
9. Bonacini. « Sull'origino dell'energia emessa dai corpi ra-

dioattivi ». Pres. dal socio Blaserna.

10. Gosio. « Sulla decomposizione di sali di tellurio per opera
dei mierorganismi ». Pres. dal socio Paternð.

>TOTI'25I¯EO VAILIIO
ITALIA.

S. M. l'Imperatore di Germania giunse ieri a Venezia
alle ore 18, con 10 yacht Hohenzollern, nel porto degli
Alberoni.
Si recarono ad ossequiare l'Imperatore, con una lancia

della R. Marina, il prefetto, marchese Cassis, il sindaco,
conte Grimani, l'ammiraglio Frigerio, il comandante del-
l'arsenale, il generale Bellini ed il console tedesco.
S. M. ricevette il console e le altre autorità, intrat-

tenendosi con esse sul suo viaggio in Sicilia e dicendosi

lieto di rivedere Venezia.
Stamane alle ore 10 10 yacht imperiale Hohenzollern 4

entrato nel bacino di San Marco, salutato dalle salve
della R. nave Montebello, che ha issato subito il gran

pavese.
Il molo, la riva degli Schiavoni e le finestre dei pa-

lazzi erano gremiti di folla. Gli alberghi erano tutti
imbandierati e così pure le navi ancorate nel bacino.

L'Hohenzollern si ò avanzato maestosamente, cir-
dato da un infinito numero di imbarcazioni a remi ed

a vapore.
Sul vaporetto della Colonia tedesca, elegantemente

imbandierato, una musica alternava gli inni italiano e

tedesco.
Alle ore 10,30 l'Hohenzollern ha gettato l'Ancora,

mentre la folla acclamava freneticamente.
Il bacino di San Marco era stipato di imbarcazioni di

ogni genere imbandierate.
Il tempo era splendido.
Domani l'Imperatore Guglielmo partirà per ferrovia,

in forma privatissima, alla volta di Karlsruhe.

Questa sera il bacino di San Marco sarà illuminato a

luce di bengala e sarà fatta una serenata sopra un ap-

posito galleggiante.

All'Hôtel Continental. -- Il banchetto offerto oggi
ai giornalisti francesi dai colleghi romani e dall'Associazione della

Stampa italiana, è riuscito una novella manifestazione di con-

cordia e di affetto fraterno fra le due nazioni.

Di tali sentimenti si resero interpreti, allo champagne, il Duca
di Sermoneta, vice presidente del Sodalizio ospitale, con elette pa-
role che toccarono il cuore di tutti i presenti e specie degli aruici
francesi. Ad esse fece oco, per i giornalisti di Roma, il direttore
della Patria, cav. Federico Fabbri.

S. M. il Re ricevette, ieri, i delegati della Colonia

italiana di Parigi, i quali gli presentarono un quadro del-
l'artista Nawrocki, che riproduce la solenne cerimonia

del ricevimento dei Sovrani all'Hûtel de Ville a Pa-

rigt.
S. E. l'Ambasciatore, conte Tornielli, presentò al Re

i membri tiella I)elegazione, comm. Trezza di Musella,

Risposo Lokroy, con quella calda e colorita eloquenza che è un

suo privilegio, riscuotendo una vera ovazione dall'entusiastico udi-

torio.

Parlarono poscia il cav. Raimondi, a nome dei corrisppndenti e
del loro sindacato, M.r Jules Bois, M.r Noblemaire, direttore della

Paris-Lyon-Mediterranée, il Sindaco Colonna, M.r De Ville, presi-
dente del Consiglio municipale di Parigi, M.r Grogore, del Gate-

lois, tutti applauditissimi.
La radunanza goniale à terminata, come s'era evelta, ja gaa
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calda espressione di smeera e ormat inalterabile amicizia fra i

rappresentanti della opinione pubblica dei due paesi, simbolo o

suggello dell'aaeordo che lega le sorelle latine
La squadra francese aNapoli. -- Stamane, alle

ore 8,30, molti piroscafi di privati con musiche, ornati con la gran
gala di bandicre, si sono diretti verso Capri incontro alla squadra
francese.
L'incontro ha dato luogo ad una dimostrazione entusiastica.
I passeggeri dei piroscafi sventolavano fazzoletti e gridavano:

Viva la Francia ! Viva l'Italia !

Gli equipaggi delle navi francesi rispondevano al saluto agia
tando il berretto.
Alle ore 10,15 la squadra franeeke si è ancorata di fronte alla

via Caracciolo, presso la squadra italiana.
La musica della Sicilia ha suonato la Marsigliese. La squadra

franoese ha halutato con salve di ventun colpi di cannone, mentre
Kli 9 paggi facevano il saluto alla voce.

Ï passeggeri dei piroscafi, passando a poppa delle navi italiane
e francesi, hanno fatto entusiasticho ovazioni all'Italia ed alla
Francia.
Dalle banchine di via Caracciolo e di Santa Lucia grandissimo

pubblico assisteva all'arrivo delle navi francesi.
Alla ore 10,30 è cominciato lo scambio di visite fra gli ammi-

ragli comandanti le due squadre.
Manifestazioni italo-francesi. - L'Agenzia Ste-

fani ha i seguenti dispacci:
Messina, 25. - Iersera in piazza del Municipio, duranto il con-

eerto, venne improvvisata una dimostrazione di simpatia alla Fran-
cia. Furono suonati la Marsigliese e l'Inno reale fra applausi ed
evviva fragorosi.
Cairo, 25. - In occasione del viaggio del Presidente Loubet a

Itoma, 14 Colonia italiana ha offerto iersera alla Colonia francese
un beachetto, al quale sono intervenute circa 2500 persone.
burante il banchetto regnò il più vivo entusiasmo.
I giornali si compiacciono del riavvicinamento delle due sorelle

latine.

La città è considerevolmente animata. Sventolano numerose

bandiero italiano o francesi.

Salonicco, 25. - La Colonia italiana ha offerto ieri un grande
banchetto alla Colonia francese per festeggiare il viaggio del Pre-
sidente della Repubblica francese, Loubet, in Italia.
Lecce, 25. - Nel Politeama, gremito di pubblico, ed in piazza,

ove suonava il concerto del 930 fanteria, si fecero, iersera, calo-
rose dimostrazioni di simpatia per la Francia. Si suonò la Mar-

sigliese fra caldi applausi e le grida di: Vica Loubet! Viva la

Francia !

Stamane circa un migliaio di studenti preceduti dal Concerto,
con bandiere, percorse la città acclamando al Re ed al Presidento
Loubet tra gli applausi della cittadinanza.
Gli edifici pubblici issarono la bandiera.
Una Commissione di studenti si à recata dal Prefetto, pregan-

dolo di rassegnare al Governo del Re i loro sentimenti di giubilo
nel lietissimo momento in cui Roma eterna e l'Italia tutta fe-

steggia l'illustre Capo della grando sorella latina.
Napoli, 2õ. - Con treno speciale sono giunti centosessanta

commercianti francesi con a capo il signor Mascuraud e sono

stati ricevuti alla stazione da una rappresentanza della Camera
di commercio, dalla banda municipale che suonava inni patriot-
trei e da una folla enorme che li ha vivamente acclamati.
Nel pomeriggio avrà luogo un ricevimento alla Camera di com-

mercio.

Marina mercantile. - Il giorno 23 i piroscafi Etru-
ria e Capri, della N. G. I., partirono il primo da New-York per
le Antille, ed il secondo da Singapore per Bombay; il piroscafo
Leone XII, della C. T. di Barcellona, prosegal da Porto Ricco

per Cadice o Genova. Ieri il piroscafo König Albert, del N. L.

giunse a Genova proveniento da New-York.

TELEG¯EL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

BUDAPEST, 25. - Camera dei deputati. - 11 presidento legge
una lettera autografa del Re, che dichiara chiusa la sessione at-

tuale.
La lettura di questa lettera reca grande sorpresa fra i membri

dell'Opposizione, i quali ei attandevano soltanto l'aggiornamento
della sessione.

I)opo breve discussione sul regolamento della Camera, la se-

duta viene tolta.

La chiusura della sessione ha per conseguenza cho la seduta

prossima non potra essere convocata su domanda di venti depu-
tati, ma soltanto dopo l'ap rtura nella nuora sessione fatta dal
Res

BUDAPEST, 26. - 11 Comitato degli seloperanti invita gli
scioperanti ferrovieri a riprendere immediatamente il lavora.
LA CANEA, 25. - Il Principo Giorgio è qui ritornato stamane.
BUDAPEST, 25. - Oggi è stata riattivata la circolazione di

tutti i treni ordinari, tranne di qualche trono rapido notturno.
SAlú0N, 25. - Narodom I, Ro del Cambodje, A morto lori.
Labarak è stato proclamato suo suceossare.

GRAN VARADINO, 25. - Tutti gli operai ascritti allo orga-

nizzazioni operaie si sono posti in isciopero.
Il numero degli seioperanti ascende a 15,000.
LONDRA. 25. - La Legazione giapponeso ha ricevuto un di-

spaccio dal Consolo giapponese a Gensan, il quale annunzia che
due torpediniere russo entrarono oggi nel porto e colarono a

fondo il piccolo vapore giapponene Eoyo Maru della portata di

seicento tonnellate; le torpediniere russe lasciarono quindi subito
il porto.
ATENE, 25. - Un incidente è avvenuto a Smirne. Il sig. De-

lyannis, segretario del Consolato ellenico, voleva faro apriro al-
cuni negozi appartenenti a Greci o che erano stati fatti chiudere

in seguito alla mancanza di pagamento delle tasse: scoppio una

sanguinosa rissa cot soldati turchi. Delyannis, leggermento ferito,
fece fuoco contro i soldati. In seguito a questa rissa, Delyannis o
due Cavass del Consolato furono messi in arresto, ma poscia fu-
rono posti in libertà in seguito all'intervento del Console di

Francia.

La squadra greca si prepara, fino da stamane, a partire. Si dico
che essa si dirigerebbe verso Smirne, ovo regna grande agitaziono
fra quella popolazione.
TOKlO, 25. - Le numerose mine esplodenti per contatto, che

g dleggiano tra Port Arthur e Dalny costringono le Compagnie
giapponesi di navigazione che fanno il servizio fra il Mar Giallo

o le coste del Petchili a rinunziare a qualsiasi viaggio al di là di
Chomulpo.
L'merociatoro giapponese Asama ha fatto scoppiare una mina

che fu scoperta a quaranta miglia dal promontorio di Shan-tung
Le tempeste e la forza delle correnti hanno distaccato un gran•

numero di mine. Parecchie sono già state ritrovate e distrutte, ma
si temo che molta altre gallegioo in balia dello ondo o siano

trasportate a sud dallo correnti.

La navigazione ò pericolosa anche di giorno perché alcune mine
nuotano sotto le onde.
Non si è ancora trovato un mezzo pratico per sbarazzare il

mare dal pericolo.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una

interrogazione, relativamente all'industria cotoniera, il Prinio Mi-
nistro, Balfour, dice che la crisi a stata oggetto di molta atten-

zione da parte del Governo.
Egli si domanda se sarebbe conveniente riunire in Inghilterra

una Conferenza internazionalo circa i mercati a termine. Il Go-

Terno ne dubita perchè non à ben convinto che provvolimenti le-
gislativi possano giovare. Vi sono probabilmente altri interessi
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comuni tra illatori inglesi e quelli del Continente. L'inchiesta ha
provato essere realmente cosi ed il Governo cerchera di facilitare

con tutti i mezzi possibili le comunicazioni fra i diversi rami del-

Pindustria cotoniera inglese e di quella continentale.
11 Ministro per l'India, Brodrick, dice che il Dhai Lhama non

14 fatto alcuna comunicazione alla spedizione inglese, che attual-
mente non ha oltrepassato Gyangtse.
Il Sottosegretario di Stato per gli afari esteri, conte Percy,

dico che il risultato dello operazioni militari inglesi nel Soma-
liland è stato di aver cacciato il Mad Mullah dal territorio in-

glese, ove si trovava dal 1901 e di aver protetto le tribù inglesi
contro il malandrinaggio.
PIETROBURGO, 26. - (Ufficiale). - Il comandante in capo

dell'esercito russo nell'Estremo Oriente, generale Kuropatkine, te-
lografa allo Czar, in data del 25 corr. :

« Il generale Sassoulitch mi riferisce, in data di ieri, che negli
ultimi giorni si videro giapponesi sbareare pontoni, riunire barche
o preparare materiali per costruzione di ponti nei dintorni di
Vi-jà ed a quindici verste a monto del villaggio di Se-gù.
« Il 23 corr. un distaccamento, composto di due compagnie con

poca cavalleria, passo il fiume a quindici verste a valle di Siao-
Pousikhe.
« Il generale Sassoulitch ha preso misure per rinforzare gli

avamposti.
« Forze nemiche poco rilevanti si videro ancio di contro Siao•

Pousikhe.
« Presso Pakton, situato a venti verste a monte di Siao-Pou-

sikhe, fu constatato che si facevano preparativi per la traversata
dello Ya-lu.
« Nel raggio meridionale di questo fiume tutto era il 24 corr.

tranquillo ».

ORAN VARADINO, 26. - Due dei feriti in seguito ai disor-
dini di ieri soccombettero.
Lo sciopero o terminato.
Itogna ordine completo ad Eleso.
LONDRA, 26. - Camera dei Comuni. - Si discute la legge

sull'immigrazione straniera.
Sir Charles Dilke presenta un emendamento il quale chiede che

la Camera dei comuni, prima del voto, venga assicurata che

questa legge non colpisee il principio dell'ospitalità offerta dal-

l'Inghilterra alle vittimo delle persecuzioni.
L'emendamento Dilke viene respinto ed il progetto di legge

vione approvato in seconda lettura.
La seduta è tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 25 aprile 1904

H barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . .

Umidità relativa a mezzodi
. .

Vento a mezzodi . .

Stato del cielo a mezzodi .

Termometro centigrado . .

Pioggie in 24 oce.

. . 755 42.

.....
52.

.... W.

1/2 coperto e nuvol.
massimo 20',l.

minimo 10',2.

25 aprile 1904.

In Europa: pressionemassima di 769 ad W dell'Irlanda, minima
di 744 sulla Svezia meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito da 1 a 3 mil.; tempe-
ratura aumentata; pioggie sparse e alcuni temporali.
Barometro: minimo a 758 in Sardegna, massimo a 760 lungo

la catena alpina.
Probabilità: cielo vario al Sud, nuvoloso altrove; pioggie sul-

l'Italia superiore; venti deboli o moderati varî al Sud ed isole,
settentrionali altrove.

BOLI.ETTINO¾ETEORICO
dell'UfBcio centrale di meteorologia e di.geodinamica

Roma, 25 aprile 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio .a piovoso calmo 21 8 13 1
Genova . . . :A coperto calmo 21 4 13 0
Massa Carrara . . piovoso dalmo 17 0 11 8
Cuneo . . . . . . piovoso - 12 9 8 8

Torino. . . ; . . coperto - 19 0 11 6

Alessandria . . . piovoso - 21 0 13 2

Novara . . . . piovoso - 21 Q 14 8

Domodossola « - a */4 coperto - 20 8 6 8

Pavia . . . . . . piovono - 22 3 li 3
Milano. . . . . . ooperto - 23 8 12 6
Sondrio . . . . . oopert, - 21 8 10 3
Bergamo . . . . . coperto - 20 0 10 6
Brescia. . . . . • coperto - 22 7 12 0
Cremona . . . . • coperto -- 21 7 13 2

Mantova . . . . . coperto - 19 0 13 5

Verona. . . . . . ooperto - ßl 7 12 9

Belluno . . . . . coperto - 19 8 11 4

Udine . . . . . . piovoso - 22 5 12 5
Treviso . . . . . piovoso - 23 3 14 0
Venezia . . . . . piovoso calmo 20 8 13 3
Padova. . . . . . coperto - 20 1 13 I
Rovigo. . . . . . piovoso - 15 3 10 0
Piacenza . . . . . coperto - 20 7 12 5

Parma . . . . . . ooperto - 20 0 12 7

Reggio Emilia . . coperto - 19 5 12 0
Modena .

.
. . . piovoso - 19 9 11 7

Ferrara . . . . . piovoso - 18 9 12 0

Bologna . . . . . piovoso - 17 2 11 9

Ravenna . . . . piovoso - 16 1 11 I
Forll. . . . . . . coperto - 17 0 11 0
Pesaro

. . . . . - coperto calmo 15 5 10 ô
Ancona .. . . . . coperto calmo 16 0 12 8
Urbino. . . . . . coperto - 13 1 10 0
Macerata . . . . coperto - 13 6 10 8
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 16 5 11 0

Perugia .. . . . . nebbioso - 16 0 9 4
Camerino . . . . coperto - 12 5 0 0
Lucca . . . . . . coperto - 21 3 12 8
Pisa . . . . . . coperto - 20 0 12 2
Livorno . . . . . coperto calmo 18 6 12 3
Firenze . . . . . coperto - 20 2 12 0
Arezzo . . . . 3/4 coperto - 18 6 10 6
Siena . . . . .

. Ej, coperto - 18 2 8 0
Grosseto . . . . . coperto - 19 0 10 6

Roma . . . . . . sereno - 20 0 10 2
Teramo . . . . . coperto - 17 4 9 8
Chieti . . . . . 1/4 coperto - 15 0 5 5
Aquila . . . . . 1/4 coperto - 15 2 8 0
Agnone . . . . . sereno - 13 9 6 0

Foggia . . . . . sereno - 18 3 10 5
Bari . . . . . . sereno calmo 16 2 11 0
Lecce

. . . . . .

3
4 COpertO - 21 2 9 4

Caserta . . . . . */, coperto - 19 7 10 0
Napoli . . . . . */4 ooperto calmo 18 l 11 3
Benevonto

. . . . nebbioso - 19 0 8 0
Avellino

. . . . sereno - 18 4 4 7

Caggiano . . .
.

serano - 14 7 7 7
Potenza

. . . . . sereno - 13 5 5 7
Cosenza . . . . . sereno - 20 6 8 5
Tiriolo . . . . . serono - 11 2 5 0

Roggio Calabria . coperto calmo 18 6 14 0

Trapani . . . . coperto calmo 20 6 15 0
Palermo . . . . 3/4 coperto calmo 19 6 11 5
Porto Empedoele . */4 coperto mosso 20 0 12 0
Caltanissetta . . */, coperto - 25 0 10 4
Messina . . . . coperto calme 21 7 12 8
Catania

. . . . . coperta calmo 18 7 13 4
Siracusa . . . . coperto legg. mosso 20 6 10 3
Cagliari . . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 0 9 0
Sassari . . . . . */4 coperto - 17 0 9 1
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